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» fciplina. Tuttavia de’ due primi Pontefici, d ie  la rifiederono, Clemen- 
» te V ,, e Giovanni X X II ., le foie Clementine, e le Stravaganti col 
» X V . Concilio Generale di Vienna fanno formare a cluunque ha lo 
» fpirito ben regol#to un vantaggiofo concetto d’ ambedue. E di. Rober- 
» to Re di Napoli, che fucceduto a Carlo II. luo padre fu coronato in 
» Avignone da Clemente V . fan . i 309., e fu gran difenlore della Chie- 
» fa , e de’ di lei Stati, ma fopra tutto diede tranquillo loggiorno a’ Pon- 
» tefici nel fuo ftato di Provenza, il che non avean per piu fecoli o.tte- 
» nuto nel lor proprio Dominio, non che nella lor propria refidenza: 
» chiunque e amico della verita, o non crede ie calunnie, o non le fpac- 
» cia per vera Iftoria. Che pero facendofi di quefti tre gran Perfonag- 
» gj un cosi mai governo, (iamo noi d’ aw ifo , che quefto Volume ab- 
» bia a recare altrettanto dilcredito all’ Autore prelfo gli eruditi, quanto 
» di nocumento a chiunque non e prevenuto in contrario. Noi non dob- 
». biam o, ne vogliamo qui riferire fe non piccolo faggio in tal genere. 
» Clemente V . non fa altra*figura, che d’uno lchiavo del-Re dr Fran- 
» cia, e di Roberto R e di Napoli . Racconta fra le altre cole il noftro 
»> Annalifta 1’ an. 1 3 1 3 .  un fatto vero, o falfo feguito nella Cancelleria 
» Pontificia peffimamente regolata, fecondo lui, che ando a parare in 
» portar via Bolle e Brevi fpettanti al Re de’ Romani, minacciare il Pa- 
» pa con prometter di rinnovare il facrilegio di Anagni, ed obbligarlo a 
-» lacerarli: — Ecco i deplorabili elfetti, egli.dice, della lchiavitu, in cui 
» s’ era mefl'o il Pontefice col preferire il foggiorno della Provenza a quel- 
» lo d’ Italia—; quafi che la minaccia d’ Anagm, con cui fi prova la fchia- 
» v itii, foftc richiamata altronde,.che dall’ Italia; e che il Lettore avef- 
» fe obbliato cio che e regiftrato ne’ Volumi antecedenti. Morto il me- 
•» defimo Pontefice, l’ anno feguente 13 1  4. da egli per indubitato, che 
» trovo al tribunale di Dio un gran proceffo per la maniera tenuta nell’ 
» ottenere il Pontificato; per aver pnvata Roma della refidenza del Pon- 
» tefice, e procurato di ptivđrla in avvenire col riempiere il Sacro Col- 
•» legio di Franzefi; e per non aver tenuto milura nell’arricchire iparen- 
» ti, nel ridurre a commenda tanti Monafterj, e neirammalTar tefori per 
» vie illecite, de’ quali permife Iddio, che non fi trovaffe uno ftraccio 
» da coprirlo, con di piu averlo abbandonato-tutti, intenti al facco, on- 
» de il fuoco caduto da un doppiere gli bruciaffe parte del corpo. A- 
» veva anche .detto l’ an. 1 3 1 1  ., che nel Concilio di Vienna—poco fi 
» tratto di tanti abuli, che allora fi offervavano nel C lero, e nella ftelfa 
» Corte Pontificia, mallimamente in riguardo alia Collazione de’ Bene- 
» fiz j, e alia Simonia: intorno a che rellano varie memorie e Scritture 
» di quei tempi, che io tralafcio, nmettendo i Lettori alia Storia Eccle*

» fia-


